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Via Giacomo Matteotti ◎ 

 
[Usare una citazione significativa del documento per attirare l'attenzione del lettore o usare questo spazio 

per enfatizzare un punto chiave. Per posizionare questa casella di testo in un punto qualsiasi della pagina, è 

sufficiente trascinarla.]  

Da piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa a viale Marietti (1145x5,5 m). 
 
Intitolata, nel 1946, (conferma del 1970) all'uomo politico assassinato dai 
fascisti nel 1924. 
 
È una delle strade più antiche di Arese, dato che funge da collegamento con 
Siolo, anch'esso citato (come Siliolo) già in un documento del XII secolo. Il 
percorso della via è rimasto quasi immutato dalla sua prima riproduzione 
grafica del 1721 fino a oggi, congiungendo quasi linearmente (tre segmenti 
rettilinei con minime differenze di inclinazione) i centri delle due località di cui 
(con alcune varianti di poco conto) portava il nome fino alla data dell'attuale 
intitolazione. 
 
Una mappa del 1930, confermata dal ricordo dei vecchi aresini e dalle 
fotografie aeree fino al 1962, raffigura la strada esclusivamente tra campi 
coltivati e quasi interamente fiancheggiata da siepi di robinie. 
 

 

Si possono osservare 123 
 alberi suddivisi in 12 specie. 
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La via Matteotti inizia dal centro cittadino 
e si snoda in direzione Nord con un percorso 
piuttosto lungo, che termina alla rotonda 
dell’incrocio con viale Marietti (Foto 1). 
 

Partendo dal numero civico 10, dato che 
prima non ci sono zone a verde pubblico, è 
possibile ammirare a destra quattro 
Mirabolani porporini (Prunus cerasifera 
’Pissardii’) (Foto 2). 
 

 
Nello spartitraffico centrale fanno bella 
mostra di sé sei Aceri di monte (Acer 
pseudoplatanus) (Foto 3)  

 

Foto 1 

 

Foto 2 

 

Foto 3 
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Foto 4 

e un bellissimo albero dai molti fusti e dalla 
foglia simile al carpino, un Acero a foglia 
di carpino (Acer carpinifolium) (Foto 4). 
 

Proseguendo ancora lungo lo spartitraffico 
si incontrano sei Carpini bianchi (Carpinus 
betulus), di cui tre giovani, che proseguono fino 
alla rotonda (Foto 5), mentre sulla destra, di 
fronte al civico n. 16, si notano altri cinque 
Carpini di recente piantumazione . 

 

Foto 5 

Anche al centro della rotonda si stagliano 
tre giovani Carpini ed un Platano di foggia 
originale appena messi a dimora (Foto 6). 
Dopo di essa, nello spartitraffico, si contano 
ancora altri 10 Carpini, fino ad arrivare alla 
piazza Matteotti, mentre sul marciapiede 
a destra, di fronte agli esercizi commerciali, 
se ne vedono altri tre piuttosto giovani.  

Foto 6 
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Arrivati a questo punto si abbandona lo 
spartitraffico centrale, dato che la presenza 
degli alberi è sia sul lato destro della via sia sul 
lato sinistro (Foto 7). 

 

Foto 7 

 

Foto 8 

 

 Proseguendo sul lato destro, dal numero 
civico 32, si incontrano quattro Olmi  
(Ulmus sp) prima di arrivare all’incrocio 
con via Monviso/viale dei Platani (Foto 8). 
 

Dopo questa intersezione ci sono ancora 
altri quattro Olmi, fino ad arrivare davanti 
alla sede dell’Ufficio postale, dove si possono 
ammirare otto Tigli comuni (ibrido) (Tilia X 
europaea) lungo il percorso stradale (Foto 9). 

 

Foto 9   
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Foto 10 

Sul lato del fabbricato, proprio di fronte 
alla porta d’ingresso dell’ufficio, si trovano  
quattro Mirabolani porporini (Prunus 
cerasifera ‘Pissardii‘) (Foto 10); 

girando intorno all’edificio della Posta, 
e procedendo da sinistra, si incontrano  
invece tre notevoli Cedri dell’Atlante 
(Cedrus atlantica) (Foto 11) 

 

Foto 11 

e, nel tratto finale della strada di accesso 
al parcheggio posteriore, si notano due Tuia 
(Thuia orientalis) (Foto 12). Nel parcheggio 
 si contano 14 Mirabolani porporini 
e infine un Olmo (Ulmus  sp). 
Tornando in via Matteotti si prosegue 
fino alla piccola rotonda dell’incrocio 
di via Marietti, con la scultura bronzea 
di Gino Bosco, senza incontrare altre piante.  

Foto 12 
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Nel percorso a ritroso, verso l’inizio 
meridionale della via Matteotti, a Sud, 
si incontrano, sulla destra, sette Tigli comuni 
(Foto 13), 

 

Foto 13 

 

Foto 14 

mentre, a lato dell’ingresso del villaggio 
Siolo, fanno bella mostra di sé due splendide 
Magnolie (Magnolia grandiflora)  
(Foto 14), seguite da altri quattro Tigli comuni.  

Proseguendo lungo il percorso a destra, 
oltre l’incrocio con via dei Gelsi, si scopre 
un filare con tre Olmi, tre giovani Tigli  
e ancora un bell’Olmo (Foto 15). 

 

Foto 15 
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Foto 16   

A lato della chiesa, lungo la strada,  
si trovano ancora due Tigli, di cui uno giovane, 
e due Olmi (foto 16); a destra, a ridosso 
della chiesa, si ammira un Abete 
del Caucaso (Abies nordmanniana) 
 

 
Dopo aver superato l’intersezione 
con via dei Platani/via Monviso, 
si possono osservare, lungo il percorso, 
tre Olmi e due Tigli, fino a giungere 
all’ultimo Olmo, piuttosto distanziato (Foto 17). 

Foto 17 

Il percorso prosegue fino a tornare 
al punto di partenza. Di fronte alle abitazioni 
del civico 17/19 sono stati recentemente 
piantumati sette Carpini. Nel tratto 
che costeggia piazza XI Settembre, infine, 
si ammira un bel filare di nove Liquidambar 
(Liquidambar styraciflua) (Foto 18). 

 

Foto 18 

Foto 17 


